
XXXIII T.O. - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1:  

Dice il Signore: 
«Io ho progetti di pace e non di sventura. 
Voi mi invocherete e io vi esaudirò: 

vi radunerò da tutte le nazioni dove vi ho disperso». (Cf. Ger 29,11-12.14) 
            tutti: 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima. Dal Sal 15 (16) 

lettore 2: 

Signore Gesù, 
sul far della sera ti preghiamo di restare. 
Ti rivolgeremo questa preghiera, 
spontanea ed appassionata, infinite altre volte 
nella sera del nostro smarrimento, del nostro dolore 
e del nostro immenso desiderio di te. 
Tu sei sempre con noi. 
Siamo noi, invece, 
che non sempre sappiamo diventare 
la tua presenza accanto ai nostri fratelli. 
Per questo, Signore Gesù, 
ora ti chiediamo di aiutarci 
a restare sempre con te, 
ad aderire alla tua persona 
con tutto l'ardore del nostro cuore, 
ad assumerci con gioia 
la missione che tu ci affidi: 
continuare la tua presenza, 
essere Vangelo della tua risurrezione. Carlo M. Martini 

lettore 3: 
Non è adatto alla vita cristiana chi cerca 
giustizia contro qualcuno; 
Cristo non ha insegnato questo. 
Porta con amore le pene degli infermi; 



piangi sui peccati dell'uomo; 
tripudia del pentimento del peccatore. 
Non accusare nessuno. 
Stendi il tuo mantello sull'uomo che cade 
e coprilo perché nessuno lo veda. Isacco di Ninive 

lettore 4: 
O Signore, che io non abbia paura 
dei peccati degli uomini, 
ma che ami l'uomo, anche con il suo peccato. 
Che nessuno dica: "Il male è grande 
e noi siamo deboli e soli. 
Il mondo è cattivo 
e ci impedirà ogni opera di bene", 
perché tu ci insegni ad amare 
non casualmente e per brevi istanti, 
ma per sempre e fino alla fine 
la tua creazione, nel suo insieme, 
e in ogni granello di sabbia. 
Non permetterci di scaricare 
addosso agli altri la nostra debolezza 
e la nostra pigrizia. Fëdor Dostoevskij 

lettore 2: 
Preghiamo che il fuoco del giudizio 
- cioè il fuoco dell'amore divino - 
consumi non i peccatori, 
ma la parte di male che è in ciascuno di essi. 
Così la divisione fra "capri" e "pecore" 
del giudizio universale 
non si farà tra due moltitudini di esseri umani, 
ma all'interno di ciascuno di loro (noi). Olivier Clement 
 

I Antifona: Chi è roccia, se non il nostro Dio? 
Salmo:      dal Salmo 17 (18)     lettore 3: 

Con l'uomo buono tu sei buono, 
con l'uomo integro tu sei integro, 
con l'uomo puro tu sei puro 
e dal perverso non ti fai ingannare. 
 

Perché tu salvi il popolo dei poveri, 



ma abbassi gli occhi dei superbi. 
Signore, tu dai luce alla mia lampada; 
il mio Dio rischiara le mie tenebre. 
 

Con te mi getterò nella mischia, 
con il mio Dio scavalcherò le mura. 
La via di Dio è perfetta, 
la parola del Signore è purificata nel fuoco; 
egli è scudo per chi in lui si rifugia. 
 

Infatti, chi è Dio, se non il Signore? 
O chi è roccia, se non il nostro Dio? 
Gloria… II ant. 

 

II Antifona: Gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 

Salmo:      dal Salmo 15 (16)     lettore 4: 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
  

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
  

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. Gloria…II ant. 

 

I lettura: Dal libro del profeta Daniele Dn 12,1-3 
In quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che vigila sui figli del tuo 
popolo. 
Sarà un tempo di angoscia, come non c'era stata mai dal sorgere delle 
nazioni fino a quel tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popolo, chiun-
que si troverà scritto nel libro. 
Molti di quelli che dormono nella regione della polvere si risveglieranno: 
gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l'infamia eterna. 
I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che 



avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per sem-
pre. 
 

II lettura: Dalla lettera agli Ebrei Eb 10,11-14.18 
Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e a of-
frire molte volte gli stessi sacrifici, che non possono mai eliminare i pec-
cati. 
Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso 
per sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici ven-
gano posti a sgabello dei suoi piedi. Infatti, con un'unica offerta egli ha 
reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati. 
Ora, dove c'è il perdono di queste cose, non c'è più offerta per il peccato. 
 

Dal Vangelo secondo Marco       Mc 13,24-32 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non 
darà più la sua luce, 
le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno scon-
volte. 
Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e 
gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, 
dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. 
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo di-
venta tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. Così an-
che voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vi-
cino, è alle porte. 
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto que-
sto avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passe-
ranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel 
cielo né il Figlio, eccetto il Padre». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; sii 
breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silen-
zio... 

lettore 2: 

Eccoci, Signore, davanti a te 
dopo aver tanto camminato lungo quest'anno. 
Forse mai, come in questo crepuscolo dell'anno, 
sentiamo nostre le parole di Pietro: 



«Abbiamo faticato tutta la notte, 
e non abbiamo preso nulla». 
Ad ogni modo, vogliamo ringraziarti ugualmente. 
Perché, facendoci contemplare la povertà del raccolto, 
ci aiuti a capire che senza di te non possiamo far nulla. 
Ci agitiamo soltanto. 
Grazie, Signore, perché 
se ci fai sperimentare la povertà della mietitura 
e ci fai vivere con dolore il tempo delle vacche magre, 
tu dimostri di volerci veramente bene, 
poiché ci distogli dalle nostre presunzioni 
corrose dal tarlo dell'efficientismo, 
raffreni i nostri desideri di onnipotenza, 
e non ci esponi al ridicolo di fronte 
 alla storia: anzi, di fronte alla cronaca. Tonino Bello 
 

Intenzioni di preghiera libere…  solo lettore 1: 
(alla fine:)Signore, resta con noi, donaci la tua presenza, il tuo Spirito. 
Permettici di riconoscere i segni che annunciano il tuo regno di pace: 
malgrado tutto, tu rendi ancora possibile il sorriso dei bambini, lo sguardo 
sereno dei vecchi, la solidarietà fra gli esseri umani. 
Fa’ che, in risposta al tuo amore paterno e materno, sappiamo amarci 
davvero come fratelli e sorelle, superando ogni confine che ci divide. 
Fa’ che i nemici riescano a superare l’odio e a cercare insieme la giusti-
zia; se arrivano a tendersi la mano in un gesto di pace, dà vigore a quella 
mano tesa, contro tutte le forze che tendono a disunire. 
Estendi, Signore, la vittoria del tuo Figlio: la vita che trionfa sulla morte, 
la nuova umanità che si fa strada nel mondo degli odi e dei rancori. Dalla litur-

gia Valdese 
Nel suo nome ti diciamo:   

Padre nostro… 
lettore 4: 

Signore, mio Dio, ti ringrazio 
di questo giorno che si chiude; 
ti ringrazio di aver dato riposo al corpo e all'anima. 
La tua mano è stata su di me, 
mi ha protetto e mi ha difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e le ingiustizie di questo giorno. 



Aiutami a perdonare tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia santificato il tuo santo nome. Dietrich Bonhoeffer 

Amen Amen Amen 


